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Severa selezione al Giro della Toscana 

Zancanaro solo all '«Ardenza» 
Poggiali a 1'37" Moser a 2 '03 ' 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 25 

La breve e dolce salita che 
da Montenero porta all'Arden
za è stata veramente determi
nante. C'era stato un tentativo 
generoso di Stefanoni di eva
dere da un gruppo che aveva 
decisamente preso la testa della 
corsa, ma su quella salita è rin-
venuto fortissimo Zancanaro 
che insisteva giungendo solo al 
traguardo, con oltre un minuto 
« mezzo di vantaggio sul tosca
no Poggiali. 

•Dunque Zancanaro. Nessuna 
sorpresa, a parere nostro. L'ave
vamo, difatti, incluso netta rosa 
del favoriti. E non costituisce 
sorpresa perchè il corridore di 
San Michele d'Alessandria, da 
tempo, era alla ricerca di un 
successo prestigioso. Una ven
tina di corse vente da ditettan
te, difatti, e una tappa — Quel
la di La Spezia — nel Giro 
dell'anno scorso, non potevano 
soddisfare le ambizioni di que
sto ragazzo agile e forte che 
ha molte possibilità di cogliere 
altre e più concrete afferma
zioni. 

Al secondo posto si e clas
sificato Poggiali, un fiorentino 

che ha più volte tentato, lungo 
il percorso, di staccare tutti e 
presentarsi solo dinanzi al pub
blico livornese. E' stata, la sua, 
un'eccellente prestazione per
chè praticamente egli è rima
sto sempre in gara, riuscendo, 
nel finale, a trovare ancora le 
energie sufficienti per staccare 
gli altri e dare vita ad un di
sperato tentativo di contrasta
re il passo a Zancanaro. Può 
dunque essere soddisfatto. 

Purtroppo soddisfatti non 
possono sentirsi gli organizza
tori di questa corsa che ha 
mostrato motte, moltissime la
cune • in uno dei servizi più 
delicati: quello detta informa
zione. Ma lasciamo perdere. 

Tentiamo piuttosto di dare un 
giudizio complessiva su que
sto tanto discusso Giro di To
scana. E diciamo subito che è 
stato interessante, niente di più. 
Ogni altro giudizio sarebbe ina
deguato, non essendoci mai sta
ta l'azione esaltante di un cor
ridore solo a dare l'impronta e 
significato alla corsa, e non si 
può definire bello un giro du
rante il quale ci sono stati lun
ghi periodi di pausa, e l'assen
teismo pressoché costante dei 

CANCANAKO taglia 11 traguardo del 3*. G l r o della To-
vtacendo per distacco la corsa 

a Colombes 

L'Ungheria trionfa 
a Parigi (3-1) 

FRANCIA: Bernal*; Casolari. 
Mlcaelln; Artelesa, Cimila, 
Bonnel; Moller, Leca. Barali*. 
Combln Cossoa. 

UNGHERIA : Ssentmlhalyl; 
Matrat. Meszoly: Sfpos- Ssrosl. 
Nagy; Bakosl. Gorocs. Albert. 
Tlchy. Feayvesl. 

RETI: nel primo tempo al 14' 
Albert, al i r Tlchjr; nella ri
presa al 2f' Tlchy. al Zf' Cassou. 

PARIGI, 25. 
• Le nazionale di calcio unghe
rese ha colto oggi una signifl-
cattv* vittoria battendo nello 

stadio di Colombes la nazionale 
francese (3-1) nell'incontro di 
andata ' per i quarti di Anale 
della Coppa Europa. 

E* stato un successo netto ed 
indiscutibile: i magiari hanno 
avuto sempre il controllo della 
partita chiudendo il primo tem
po in vantaggio per 2 a 0 e ar
rotondando il bottino al 24' del
la ripresa. 

I francesi sono solo riusciti a 
segnare il goal della bandiera 
al 28' della ripresa. 

corridori più attesi. 
Per cui, insieme a Zancanaro 

e Poggiali, che abbiamo già elo
giati, ci sia consentito di ricor
dare Aldo Moser, Ronchini e 
l'intraprendente Stefanoni. 

E pertanto, né bello né entu
siasmante, questo Giro della 
Toscana. Interessante si, per i 
molteplici tentativi che si so
no avuti di sganciarsi dal gros
so, per una certa smania da 
parte di molti gregari di pro
fittare di un percorso cosi va
rio e ondulato, e soprattutto di 
potersi concedere quel tanto di 
libertà consentito dalla mancan
za di qualsiasi impegno di clas
si/Ica o di campionato. 

Si parte da Sesto Fiorentino 
(e i fiorentini continuano a mu
gugnare perchè non solo l'arri
vo è stato loro sottratto, ma 
/bianco la partenza) e a Prato, 
che è ad un tiro di schioppo, 
transita per primo Zuppas se
guito da Gentlna e Busi. Que
st'ultimo insiste, gli si affianca 
Paterlini, ed è la prima fuga 
della giornata che s i protrae 
anche oltre il San Baronto, la 
prima asperità del percorso. 

Il gruppo sonnecchia, e con
tinua a sonnecchiare anche 
quando evadono Nencìnl e Pog
giali. A Montelupo, Busi e Pa
terlini vengono raggiunti e 
Nencinl e Poggiali proseguono 
con bella lena, affrontando da 
soli la salita del San Giovanni. 

Nencinl, però, comincia ad 
avvertire qualche difficoltà e 
tuttavia, sospinto dal caldo In
citamento della folla toscana 
che vede transitare appaiati in 
testa due figli della sua terra, 
resiste ancora per qualche chi
lometro insieme a Poggiati, De 
Pra, Vitali e Stefanoni, che so
no riusciti a raggiungerlo. 

Ora Nencini ha U suo uomo 
(Vitali) e Poggiali pure (Ste
fanoni), ma evidentemente c'è 
larghezza di vedute, oggi, per 
quanto riguarda il gioco di 
squadra. Difetti, quando inizia 
la crisi di Nencini, sulla sali
ta di Volterra, Vitali prose
gue tranquillo ed impassibile. 
Su questa salita comincia a 
farsi luce Zancanaro e viene su 
forte anche Moser. Per un mo
mento si ha la sensazione che 
anche Trapè voglia inserirsi 
decisamente fra l primi; poi, in
vece, scompare. 

Nencini è già scomparso. 
Zancanaro, comunque, non for
za: preferisce controllare, dosa
re lo sforzo. Nella tranquilla. 
morbida, riposante Val di Ce
cina. la corsa sembra addormen
tarsi. Sì è formato un gruppo 
di 15 corridori (ne fa parte an
che Ronchini) e procede con 
andatura riposante. 

Dopo Cecina si sgancia Ste
fanoni: produce un magnifico 
sforzo sotto Rosignano ma gli 
altri sono sempre li a cento, 
duecento, trecento metri. ' Ba
stano due pedalate più rigoro
se per annullare U distacco. E 
ci pensa proprio " Zancanaro 
che. rompendo gli indugi, ac 
ciuffo Stefanoni e si invola da 
solo rerso Licorno. La sua 
azione è tanto decisa che II no 
vantaggio aumenta, ed alle sue 
malie si opera una severa sele 
zione nel breve giro di pochi 
chilometri. Applausi al vinci
tore da parte della generosa 
fólla livornese: applausi a Pop
olali. applausi anche a Moser 
e Ronchini. Ma i corridori più 
attesi dove sono? Se lo chiede 
ansiosa e forse un po' seccata. 
la stessa folla livornese. 

Michel* Muro 

L'ordine d'arrivo 
1) Giorgio Zaaeaaaro (Carpa

no) d ie casBp'e I Mf ksa, «ci 
percorso In ore U J i r alla sae-
dU «l km. 3a.no; 2) raggiali 
(Igtihj) a ITT'; J) Moser rUgye) 
a « } " ; 4) Vitali (SpringouT a 
rei": $) Roncala!; • ) Nardetlt; 
«) De Pra; t ) stefanoni; t ) Neri; 
tt) Gambi, con la stessa tessa* 
«1 Vitali. 

Seguono ; a 4*1S" Vel i smi , Tra
pè, MaacasteUl, •allsaasatoa; a 
4'M": Crialerl, Bertvtera, Stilali, 
Contane, Magnatati, Defitta»**, 
Fontona, Alenar, retttawtU, Ma-
sor Baca, eretti. • -

L'Italia C travolge j 
il Lussemburgo (SO) \ 

ITALIA : Laralacapoto (Mantovani); Aldlnucct. Piva; , 
Colmata, Cairoti, Pastazzi; De Nardi, Correnti, Guizzo, I 
Bertlnl n , Mainarti. I 

LUSSEMBURGO: Stendebach; Brenner, Holfstatter; 
Zambon, Brolius, Konter; Klein, Boffedlng (Citelli), Leo- I 
nard, Citelli (Bernardin), Wampach (Boffedlng). . | 

Arbitro: Schiller (Austri»). 
Marcatori: Guizzo al 12 e De Nardi al 26' del primo I 

tempo; neUa ripresa Bertlnl al 18', Guizzo al 2** e Mainarti | 

REGGIO EMILIA. 25 I 
L'Italia ha battuto li. Lussemburgo con uh punteggio I 

altisonante. La partita, interessante dal lato agonistico, ha 
lasciato piuttosto a desiderare dal punto di vista tecnico. I 
Gli azzurri, pur non disputando un grande incontro, ogni I 
volta che si sono proiettati all'attacco hanno potuto realiz
zare, particolarmente per l'incisività del reparto destro. 1 
che ha avuto In De Nardi e Correnti le punte di diamante. I 
La compagine lussemburghese è apparsa abbastanza amai- ' 
gamata, ha sviluppato un buon numero di azioni, ma senza • 
mettere mi in difficolta la difesa italiana. Sul piano tecnico, I 
gli ospiti potrebbero paragonarsi ad una delle nostre squa- * 
dre di serie « C > inserite al centro della classifica 

L'alfiere della Mignini si è imposto in volata a tre compagni di 

fuga (e di squadra): Ballini, Meco e Pierini classificatisi nell'or

dine - Il polacco Chtiey (decimo) primo degli stranieri 

Alla «Mignini» 

// Trofeo Giolli 

L'ordine 
di arrivo 

(Mlgnlnl) 
lai km. del 

ano 

N o n s i s o n o dati pace . Pareva , d a v v e r o , che aves sero 
l 'argento v i v o addosso. P e r quattro ore , u n merav ig l ioso 
v e n t o di conquis ta h a spinto i ragazzi de l Gran P r e m i o 
del la Liberazione. Così, la se l ez ione è s tata v io lenta . E 
lagg iù , ora, c'è 11 t e l o n e del l 'ul t imo chi lometro . La fol la , 
al d i là de l le transenne , applaude, si sbraccia, grida. 

Un'ultima furiosa, feroce mi-

I 

schia risolve 
Storai? 
Ballini? * 
Pierini o Meco? 
Tutt'e quattro, hanno negli 

occhi e nel cuore la magica vi
sione del traguardo. 

All'improvviso, dal vertigino
so girar delle ruote, un lampo. 
E' Storai che si sgancia, e as
salta. 

Uno z ig -zag-
Uno scatto... 
E via! 
La progressione di Storai è 

secca, schioccante e lascia il se
gno: Ballini, Meco e Pierini, in
fatti, terminano a mezza, tre e 
quattro lunghezze, e soffrono 
per la sconfitta come i ragazzi 
della Via Paal soffrivano per la 
perdita della bandiera. 

E lui, Storai? 

La prima 

* u 9 a 

Suda. ,E' stanco. Beve, e.pren-
de fiato. Poi, ai nassa una-^mano 
sulla faccia strizzata dallo sfor
zo, e dice: * Ah, che ' fatica! 
Ma, volevo vincere. E s'ho vinto 
è perché ho dato battaglia. Vi
sto? Non ho perso tempo...». 

Visto. 
Appena la corsa è partita, 

Storai s'è buttato nella mischia. 
Il ritmo era alto, nervoso. E 
crudi, arcigni ai susseguivano 
gli allunghi. ' 
> Gareggiavano 105 corridori. 

Nello «Scheibler» e nel «Minerva» 

Puledri in appello 
oggi alle 
A Firenze la « Corsa dell Arno », la = = 
più antica del calendario italiano z Dd OQQI 

j in Piazza | 
{di Siena i 
{carosello 
! di cavalieri I 

Dopo li primo assaggio del sa
bato festivo, domenica di gran 
gala per l'ippica. A Firenze si 
disputa la corsa dell'Arno, che 
tutu sono concordi ormai ad ri
tenere la più antica corsa italia
na per purosangue (la prima vol
ta ebbe luogo, addirittura, il 6 
aprile 1837) Classico e handicap » 
all'insegna della più grande in
certezza. la corsa vedrà ai na
stri un gran plotone di cavalli. 
in una scala di pesi che va dai 50 
chili e mezzo di Ferenico al 44 
e mezzo di Conte Giablr: tutti 
possono vincere: tuttavia una cer
ta preferenza può essere accorda. 
t i 1 Le Bruii. Vipiteno • allo 
stesso Conte Giabir. 

A San Siro, classico scontro 
italo-francese sui grandi ostaco
li del Grande Steeple Chase di 
Milano I francesi, con Hyres III 
e col notissimo Dragon Vert. 
sembrano più agguerriti che mai. 
e non è escluso che riescano a 
portare oltre confine una buona 
fetta dei 12 milioni in palio. 

Alle Capannelle, buone gare di 
preparazione dell evento classico 
del Derby di galoppo, in pro
gramma per giovedì 7 maggio. I 
puledri e le puledre di tre an
ni si presentano sul 2200 metri 
rispettivamente nel Premio Schei. 
bler e nel Premio Minerva, tut

ti e due dotati di 3.150.000 di 
premi. Nell'uno e nell'altro, ten
tano nuovamente la sorte due 
grandi delusioni di questi ultimi 
tempi: Maxim, sconfitto nel P*-
riolf, e Honey Moon, lasciata al
la retroguardia nell'EIena. 

Ecco l nostri favoriti. Prima 
corsa: Formidabile. Tormenta; se. 
conda corsa: Cusius. EI Ctd, Gla-
by: terza corsa: Honey Moon. 
Alice Frey. Kleopatra: quarta 
corsa: Indiano. Kronenrost. Blow; 
quinta corsa: Min. Albiano; se
sta corsa- Maxim. Le Lottain: 
settima corsa: Toka. Titolo. Gior-

f ione; ottava corsa: Luneriano. 
leur di Bhawani. Au Matto-
Ieri, intanto, nella prova di 

centro del sabato ippico, Nike 
Hanover si è preso la meritata 
rivincita dopo la sconfitta del 
Lotteria aggiudicandosi a San 
Siro il Gran Premio della Fiera 
(25 milioni) davanti a Darlng 
Rodney. a Pack Hanover e a Ste
no. Il trionfatore del Lotteria. 
Hurst Hanover. è finito tra 1 
non piazzati. 

Alle Capannelle. Mider. della 
Razza del Soldo, si è affermato 
nel tradizionale Premio Natale 
di Roma (3 milioni: 1700 metri), 
battendo per una corta incolla
tura Guarrano. Terzo Campono-
gara e quarto Ferenico. 

Oggi la Targa Florio 
senza le «Ferrari > 

.'14 
PALERMO. 25. 

Sessantasei concorrenti pren
deranno parte domani alla 48 
edizione della Targa Florio, va
levole anche quest'anno quale 
Brova del campionato mondiale 

[arche per la categoria « Gran 
turismo • Dovranno essere per
corsi dieci girl del circuito, pa
ri a 72 km. • considerando che la 
prima macchina prenderà U via 
alle • • l'ottima 33 mitravi dopo, 
l'arrivo * previsto intorno alla 
ì s ja . n mi i sru del panédpanu 

— Cavalli di dieci nazioni da 
~ stamani In piazza di Slena 
Z per II XXXII C.H.I.O. al 
«» quale hanno dato l'adeslo-
™ ne cavalieri di nove paesi 
_ esteri : Brasile, Francia, 
— Germania, Libano, Polonia. 
™ Portogallo. Spagna, Srlzze-
a n e Torchia, e natnralmen-
« te nna forte schiera di 
™ cavalieri Italiani fra 1 qua-
Z II. In prima linea, quelli 
» militari del Centro Ippico 
•• militare e del Centro ip-
Z pico del carabinieri. 
« Anche quest'anno lo spet-
m tacolo si presenta quanto 
Z mal Interessante e la earat-
« teristiea che si è volato 
« attribuire al concorso, qnel-
Z la di collaudo preollmpico 
. ne accresce l'Interesse. 
» La manifestazione avrà 
" Inizia oggi con la cerime-
• nla Inaugurale che com-
• prende la salata di tatti I 
• concorrenti e terminerà da- ™ 
m menlea 3 saagglo con 11 

rappresenta un vero record In » 
fatto di quantità (complessiva- -
mente sono In gara 79 vetture). ~ 
• Mancheranno però le Ferrari. « 
per cui la lotta potrebbe anche -• 
restringersi alle soie Porsche. Ad Z 
ogni modo accanto alle macchine a 

» premio del vincitori e 11 
• ox-nun. «*i carabinieri carosello dei 

Venerdì 1. «saggio verrà 
dispaiato 11 « Premio deUe 
Nazioni • al quale parteci
peranno le g squadre a n 
elali : Francia, Germania, 
Polonia. Portogallo, tpa-

t&èV&~guìdàFe da Bonniér-GraT Z gna. «vlrxera Torchia e 
hun Hill Ma«iinii.Ft.nK D.,/.<M. « Italia. Giovedì 30 aprile -

Pluza di Siena -
m preso anche in eonaldonudon* - • ÌZ^ÌIXZIEE?*1*

 él m 

le quattro « Ford Cobra • ufn- " P*1* aU'Aaqaaeetosa. • 
ciall • la quinta attuata ad un I • 
privato. « • • • • • • • • • • • M l t l M M I i i l v 

barn Hill. Maglioli-Barth, Pucci- Z JLÌZZ. -
Lince, Balzarini-Colln-Davla. van. Z V^HZ.~ 
no prese anche in conaldonudona • ?_J?rn*°. 

in rappresentanza di 31 società: 
e in più c'erano le squadre del 
Belgio, della Jugoslavia, della 
Polonia e di San Marino: un 
successo fuor dell'ordinario per 
l'Unitd, sul piano della parte
cipazione, dell'organizzazione. 
della popolarità. . 

Il mattino era tiepido, mor
bido e delicato come una ca
rezza, e si sgranchiva beato 
nella dolcezza. 

Una breve fuga di Chtlej, Pe -
tresemolo, Laticha, Franceschi. 
Storai e Ballini. 

Un guizzo di Cartoni... 
Quindi, si scatenava Storai, 

che trascinava Massari, d e t n e n -
tit. Visaggio, Latocha, France
schi, Giroli. Ctlej, Petresemolo, 
Cartoni, Pierini. Proni, Za-
mieijski. Valente, • Guglielmi, 
Scibiorek, Valente: un pacchet
to di 17, dunque. 

In un batter d'occhio la pat
tuglia spariva al gruppo, e pas
sava da Frattocchie con 35" di 
vantaggio su Consolatì, Peeenti, 
Marcelli, Cucchiarelll, Gregori. 
Dean e Centomo e Meco, già 
pronto a partir in caccia. 

Si tagliava a deetra, e s'an
elava verso i l mare ch'era di 
un felice, indimenticabile azzur-
zo. e tutto capricci e schiaffi dì 
spume iridiscenti. Cedeva Va
lente. e cedeva Latocha. 

La foga e l'impeto diveniva
no impetuosi. 

E la fuga non mollava di un 
metro; anzi: ad Aprilia gli stac
cati tardavano l'45". 

L'asfalto era nitido e lucen
te, come una lama di rasoio. Ed 
era sul filo del rischio che Pro
ni tentava un'uscita d'azzardo, 
a Nettuno. Non aveva fortuna, 
perchè Storai — pronto e sec
co — l'impallinava. 

La jella fermava Zamiejski 
E spavaldo, prepotente avan

zava Meco: già. il fratello del 
nemico di Taccone. 

Terminava la pianura. E si 
mostrava Ballini, sulla salita di 
Velletri, lassù dove accadeva 
un piccolo quaranf otto, per col
pa, specialmente, dell'afa e del 
sole a picco. 

Crolli... . • • ' • " . 
E resurrezioni! 

Cosi, quasi come per un giuoco 
di prestigio, superate affanno
samente Genzano. Ariccia e Al
bano, la situazione si chiariva 
di colpo: Ballini aveva conti
nuato a pestar sicuro, e Sto
rai non s era lasciato sorpren
dere: con Storai giungevano 
Meco e PierinL . 

Tiro a quattro, a tinta unica. 
Cioè: Sforai, Ballini, Meco e 
Pierini vestivano la stessa ma
glia; è quella di una società 
ch'è famosa fra i dilettanti: la 
Mignini-Ponte, di Perugia. 

Fatta? 
Castel Gandolfo, Marino e 

Frascati passavano in velocità. 
Cinecittà... 

Folla 

entusiasta 
E, finalmente. Roma, San Ba

silio. H quartiere era tinto di 
rosso. E la folla — spessa, en 
tusiasta — accoglieva con una 
manifestazione di simpatia i 
protagonisti del Gran Premio 
della Liberazione, che aveva il 
passo lungo: 41.217 all'ora, 

Feste a Storai. 
Feste a Ballini. Meco e Pie

rini. 
E feste, naturalmente, ai piaz

zati. che giungevano in questo 
ordine: Albonetti a 35", Massa
ri a 40", Petresemolo e Bri-
glìadori a V05*\ Perenti a 1*30" 
E Chtlej. a V35" Chtlej, si. è 
il primo degli stranieri. Chtlej 
è un polacco. Mica male, i po
lacchi spesso sì sono buttati nel 
fuoco, e se si sono bruciati 
perchè improvviso è esploso il 
foro maggior nemico: il ealdo. 
appunto. E. d'altra parte, il 
poker d'assi della Migninl-Pon 
te ha affondato l'arma sugli av 
versar! senza compassione. Tut
tavia Chtlej s'è preso il premio 
alla buona volontà, al coraggio 

Scarsi, invece, i belgi, che 
non hanno trovato il terreno 
adatto: mancava il par*". 

E gli jugoslavi si scusano, si 
giustificano Per un ritardo nel 
la concessione dei visti, hanno 
dovuto passar la notte bianca: 
peggio: hanno viaggiato fino al
l'alba, in automobile. 

Ed è tutto. 

II C.T. de l e p u r i » azzurri 
de l la s trada, RIMEDIO, è 
s e m p r e presente a l G. P . 
de l l a Liberazione. Quest 'an
n o h a r icavato dal la cor
s a prez iose indicazioni p e r 

Tokio 

m 1) Storai 
_ ha coperto 1 
- percorso In 3.50', alla me-
- dia di km. 41,217; 2) Bal-
Z Uni (Mignini) s.t.; 3) Me-
- co (Mlgnlnl) s.t.; 4) Pie-
Z rlnl (Mlgnlnl) B.t.; 5) Al-
_ bonetti . (Balco Empoli) a 
• 35"; 6) Massari (Mlgnlnl) 
• a 40"; 7) Petrosemolo 
„ (Bammontana Empoli) ' a 
. - ro5"; g) Briglladorl (Lazio 
•" . Tarr) s.t; 9) Possenti (8e-
Z drlnese) a l'30"; 10) Chtlej 
- (Polonia) a • l'SS". 
• Seguono con lo stesso 
Z tempo del polacco Notarlo, 
- Callon, Arninnl, Centomo, 
- Consolati, Zanln, Gugllel-
Z mi, Cartoni F.. Glroll, Cle-
_ menti, Gregori e Dean. X3) 
- Marcelli a Z'IO"; 24) Va-
Z lente a 7'55"; 25) Salvo a 
. 28) Paolantonl a 8'30"; (se-
™ giiono con lo stesso tem-
Z Po di Paolantonl: Mariani, 
. Fazloll, savlgnl, Massi, 
- Uuyfens, l'orti, Van Dcn 
Z Bosch, Sforzlnl, Parrlnl, 
« Marmilo, Valete; 38) Lu-
- ciani a 11*15"; 39) Taddel 
" s.t.; 40) Bulzoni s.t.; 41) 
m Franceschi a 1205"; 42) 
- Allegrlnl s.t.; 43) Tofani a 
Z 14'15" s.t.; 44) Rotolo s.t; 
Z 45) Cucchiarelll s.t., 46) 
•» Carnami s.t.; 47) Glorda-
~ n| s.t.; 48) Scloloreck s.t.; 
I 49) Colaflgll s.t.; 50) An-
» dries s.t.: 51) Lami s.t.; 
Z 52) Meschini s.t.; 53) Bol-
_ zan s.t,; 54) Proni s.t.; 55) 
- De Petris; 56) Sebellc s.t.; 
- 57) Mammamia a 22*45". 

La riunione d'attesa 

Alla Lazio-Tarr 
il Gancia Amaro 

In attesa dell'arrivo del Gran 
Premio della Liberazione, sul cir
cuito stradale via Morrovalle-vià 
Recanati, si è disputata una riu
nione per esordienti, allievi e di
lettanti valida per il Trofeo cGaru 
eia Amaro ». Le gare, alle quali 
ha assistito un pubblico eccezio
nale, si sono risolte con la vitto
ria di Ronconi nella velocità di
lettanti, di Di Lillo nell'indivi
duale allievi e di Salvatori nel
l'individuale esordienti. 

Ecco le classifiche finali: 

Individuale 
esordienti 

1. Salvatori (Wolsca Velletri) 
punti 22; 2. Rinverai (A. S. Roma) 
p. 11; 3. D'Agostini (Forze Sport. 
Romane) p. 10; 4. Rossi Giorgia 
(giornalai) p. 7; 8. Spadoni (wol
sca Velletri) p. 4; 4. pari merito 
Piacentini (Jori) e Scarso (Van-
nozzl Kennedy) p. 3. 

Individuale 
allievi 

1. Di Lillo (Lazio Tarr) punti 
40; 2. Buttarelli (Vannozzl Ken
nedy) p. 16; 3. Riso (Libertaa 
Cemocelle) p. 13; 4. Marrone (Li. 
bertas Centocelle) p. 7; 5. Matld-
dl (Vann. Kennedy) p. 5; 6. Pon-
tisso (Lazio Tarr) p. 4; 7. Fioren
tini (Polisp. Giornalai) p. 3. 

Velocità 
d ijettanti 

1. Ronconi (Lazio Tarr); a. 
Chiaperotti; 3. Friso Maurizio. 

Il Trofeo < Gancia Amaro » è 
stato assegnato alla Lazio-Tarr 
che ha ottenuto due vittoria su 

*tre gare. • 

RIMEDIO: 

«Indicazioni 
preziose 

per Tokio» 
La volata per 11 primo posto è 

stata una lotta in famiglia. Ha 
avuto la meglio Ca rietto Storai 
su Ballini, Meco e Pierini. Al 
vincitore, al suo terzo successo 
stagionale, dopo pochi secondi 
dall'arrivo rivolgiamo alcune do
mande. 

— Ha trovato 11 percorso fa
cile? 

— Non direi proprio facile; il 
percorso è stato scelto nel mi
gliore dei modi, etera un po' di 
tutto. Le solite che conducono 
da Cisterna a Cernano sono sta
te determinanti Ci eravamo pre
parati molto bene pei* questa 
corsa ritenuta per noi molto im
portante e abbiamo dominato nel 
finale ~ 

— Abbiamo? Perchè abbiamo? 
— Indubbiamente la fuga é riu

scita per il perfetto accordo con 
Ballini Meco e PierinL Li ho bat
tuti in folata ma il merito della 
vittoria è comune. Posso ben di
re: ha vinto la Mignini. 

Il CT della squadra nazionale 
Rimedio ha Seguito la corsa In 
tutte le sue fast 

— E* soddisfatto di questa cor. 
sa? — gli chiediamo. 

— Entusiasta, sotto ogni punto 
di vista- Ottimo il percorso. La 
organizzazione perfetta ha per
metto lo svolgimento della gara 
in modo regolare. Giusto l'epi
logo: ha vinto il migliore. 

— Tra tutti 1 partecipanti ri
tiene che qualcuno' di easi ve* 
stira la maglia azzurra nelle 
prossime Olimpiadi? 

— Le Olimpiadi sono ancora 
lontane ma indubbiamente la cor
sa mi ha fornito preziose indica
zioni; posso aggiungere che mi 
sono piaciuti molto i primi quat 
tro, e Consolati « Albonetti. 

— Cosa pensa degli stranieri In 
gara? 

— Soltanto i ' due polacchi 
Chtfet e ZamiejtM mi hanno im
pressionato. Sono andati molto 
torta in piaaara ma hanno ca
duto alla wrimm salita. 

il vice presidente della A t t i s K à C*af1MMÌMMM Anche . 
••niMin* v e n i v i N I I I W rryi, algnor Quattrocchi, è sodai 

sfattissimo della _ 
Premio della Libensrfoae — 
U dirigente federale — a etoUsmè 
azzurro ha forte trovato i degni 
tottituti di Baldini, Ranucct, acci 
•' Il direttore tecnico del polac» 
chi, sig. Salyga. ha avuto parole 
di elogio verno gli italiani. 

— / miei ragazzi — ha poi spie
gato — erano alla prima pesw e 
tono abituati ad un clima 
freddo. Hanno fatto quello 
hanno potuto. , 

Ad una nostra domanda a* fra-i 
cinque partecipanti vi erano dei 
probabili olimpionici il sig. Sa
lyga ha risposto negativamente. -

veramente felice è 1] corettore 
tecnico della Mignini sig. BartoU. 
* Abbiamo fatto poker — d ha 
dichiarato esultando — e se si 
considera anche il sesto motto 
di Massari direi che abbiamo fat
to cappotte. ET stata una gran 
bella .corsa sotto ogni puato di 
ct*ta. Storni dopo il auinto posto 
conquistato Vanno scorso nel GJP. 
di Liberazione d teneva a vin
cere quest'anno, Ballini è vera
mente un fenomeno, pensi che da 
due mesi soltanto è dilettante. 
Meco e Pierini hanno computato 
il capolavoro. Quando sono scap
pati non ho avuto più, dubbi sui 
miei ragazzi: filavano in perfetta 
armonia _ La folata fha vinta 
Storai di forza*. 

— Crede che 1 quattro corri
dori siano maturi per partecipare 
alle Olimpiadi? 

— Senz'altro hanno tutta te 
qualità per vestire la maglia az

zurra. 
Abbiamo anche raccolto le di

chiarazioni di numerosi altri di
rettori di gara, di corridori e di 
giornalisti al seguito. Tutti sono 
stati concordi nel riconoscere lo 
splendido successo della corsa e 
hanno avuto parole di elogio per 
l'organizzazione. Il G.P. della Li
berazione è entrato da alcuni an
ni a far parte delle «classiche-
del .dilettantismo ciclistico italia
no: e l i successo di Ieri M 4) la 
conferma migliora, 
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